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IL GOVERNO SBLOCCA I F in i 
Altre sei vittime • In 
varie capitali del Medio 
Oriente si parla di at­
tentato - Confusa situa­

zione in Irak 

a crisi della NATO 
L memorandum americano al governo francese si 

presta ad alcune considerazioni di Fondo sulla politica 
li potenza dell'America, verso l'Europa occidentale. 

primo luogo, il Dipartimento di Stato afferma che 
ritiro della Francia dall'integrazione militare atlan-

[ica, mette in crisi la NATO e tale constatazione, 
vergata nero su bianco, dimostra la fallacia degli 
irgomenti di alcuni atlantici europei, per cui si vor­
rebbe che la secessione francese è un episodio tra­
scurabile, velleitario e perfino transitorio, che non 
icalfisce la potenza del blocco militare integrato. 
/America, adesso, ha abbandonato tali infingimenti. 

In verità, la NATO è « colpita al cuore » — come si 
(asciò sfuggire Johnson, tempo fa — e tutto il suo 
sistema strategico entra in una fase di « crisi profon-
la » (Bohlen). i cui sbocchi sono imprevedibili. 

Di fronte alla crepa che si apre nell'organizza-
sione atlantica, gli Stati Uniti cercano di correre ai 
ripari con il guadagnare tempo, e sollecitano — senza 
troppa dignità, per una cosi grande potenza — una 
Illazione al trasferimento delle basi e delle truppe. 
Fissato, nel memorandum francese, per il 1. aprile 

11967. Un anno è troppo poco, facciamo due, chiede 
[Washington. Che trentamila Gi's. accantonati in Fran-
Icia, non possano essere traslocati altrove nel giro di 
idodìci mesi, è un'affermazione che rasenta il ridicolo. 

/esercito americano è davvero cosi pesante, così 
(poco mobile, che il suo sgombero richiede un tempo 
[più lungo dei tre mesi che occorsero ad Annibale 
|per valicare le Alpi con trentamila soldati e gli ele-
| fanti? Tanto più che questi soldati di pietra diventano 
[— quando sì tratta del Vietnam — truppe mobilissime. 
[che l'America ha aerotrasportato, in numero di 230 mila 
[uomini a ritmi records, per impegnarli nella guerra 
vietnamita. Un argomento cosi grottesco, come quello 
del lungo lasso di tempo che occorre per « levare le 
tende» dal suolo francese, ha tuttavia una sostanza 

|non risibile, ma minacciosa. La verità è che gli Stati 
I Uniti non se ne vogliono andare dalla Francia, inten-
[dono affondare in quel territorio radici sempre più 
solide, e si comportano, nei fatti, verso l'Europa 

^occidentale, come una potenza occupante. 

\_A HI PUÒ' assumere, in Francia, decisioni che inve­
stono la sovranità e l'indipendenza di questo paese: 
Parigi o Washington? Questo è il nodo del problema 
che si è posto attorno agli accordi militari bilaterali 
e multilaterali, succedutisi alla firma del Patto Atlan­
tico nel '49. e che il governo francese ha denunciato. 
Il Dipartimento di Stato risponde che la decisione 
ultima spetta a Washington. L'unilateralità di cui si 
accusa la Francia, è invece solo la prepotente unila­
teralità americana. Che l'evacuazione dei trentamila 
soldati statunitensi dalla Francia, «possa mettere 
in pericolo la sicurezza di tutti i membri dell'allean­
za », è un altro argomento derisorio del memorandum 
tanto sul piano politico, come su quello strategico 
militare. La NATO non è un sistema di sicurezza col­
lettiva. come ha detto Rusk. ma di insicurezza col­
lettiva. come affermano i francesi. La Francia abban­
dona l'organizzazione militare integrata non perchè 
voglia esporsi a nuovi e più grandi rischi, ma al 
contrario per difendersi dai minacciosi pericoli già 
incombenti su di essa, in virtù dello < scudo atlan­
tico», che non solo non protegge, ma espone i paesi 
membri della NATO ad essere travolti in un conflitto. 
provocato da interessi americani. « L'integrazione ci 
può trascinare in una guerra che non è la nostra — 
ha detto ieri Pompidou, davanti al Parlamento — 

3 che può scoppiare in regioni diverse da quelle coperte 
J dal trattato del Nord-Atlantico, per motivi estranei 

agli interessi della Francia e dell'alleanza— La NATO 
costituisce, già in tempo di pace, un meccanismo 
dì guerra collettivo, essa è figlia della guerra fredda, 
e contribuisce a perpetuarla ». « I conflitti che impe­
gnano l'America in altre parti del mondo — affermava 
De Gaulle il 21 febbraio — avantieri in Corea, ieri a 
Cuba, oggi nel Vietnam rischiano di avere, in virtù 
della scalata, un'estensione tale da gettare l'Europa. 
la cui strategia è nella NATO quella dell'America, in 
una guerra generalizzata ». 

| j INIZIATIVA francese tende, oggettivamente, a 
ricercare in Europa una via di equilibrio e disten­
sione, nella prospettiva di porre termine ai blocchi 

Maria A. Macciocchi 
(Segue in ultima pagina) 

Bombe sganciate per errore 
da un aereo USA a Siracusa 

SIRACUSA. 14. — Tre bombe 
da esercitazione ŴKW state sgan 
ciate fuori tempo da un aereo 
americano e sono cadute su un 
terreno in contrada CufTara di 
pachino, di proprietà dell'agricol­
tore Giovanni Gradante. 

L'aereo che faceva parte di 
una formazione di velivoli NATO. 
•Uva esercitandosi a] tiro a se-
pio sa un poligono marino molto 
vicino al luogo dove sono cadute 

le bombe. Gli ordigni lunghi mez­
zo metro e del diametro di dieci 
centimetri, non hanno provocato 
danni. Due di essi sono stati già 
recuperati dai carabinieri, un ter­
zo non è stato possibile recupe­
rarlo perchè si è interrato. Dello 
incidente sono state informate le 
autorità militari italiane e quelle 
americane dell'aeroporto di Simo­
nella. 

Da Mosca dove aveva partecipato al XXIII Congresso del PCUS 

Rientrata a Roma la 
delegazione del PCI 

I compagni Lonyo, Alicata e Cardia al loro arrivo a Fiumicino 

15 mila in piazza durante lo sciopero unitario 

Metallurgici: possente 
manifestazione a Brescia 
Partecipano i segretari nazionali dei tre sindacati - In testa al corteo i 
dirigenti dei lavoratori torinesi • Davanti alla OM i colpiti dalla rappre­
saglia della Fiat di Torino - Presenti i partiti di sinistra e il sindaco d.c. 

Dal nostro infitto BRESCIA, 14 
Offre quindicimila metallurgici hanno invaso questa mattina le 

strade di Brescia formando un muro impressionante di folla, di fi-
schietti, di cartelli innalzati sotto il sole, con gli «slogans» di una 
battaglia che da tre mesi impegna nelle fabbriche e nelle strade di tutta Italia 
un milione di metallurgici, accanto a migliaia e migliaia d'altri lavoratori di tutti 
ì settori. Durante l'imponente manifestazione, nel cuore di una zona « bianca > 
dove le masse cattoliche 
acquistano una forte co­
scienza anticapitalistica. 
hanno parlato il segretario na­
zionale della FIOM. Pio Galli, il 
segretario nazionale della FIM. 
Pierre Camiti, e ti segre­
tario provinciale della 
V1LM. Vitali. E* stata cosi 
riaffermata in piazza con 
estremo vigore, la volontà dei 
metallurgici di dare inizio, con 
la prossima settimana, alla ca 
tena degli scioperi settimanali 
ininterrotti, ed è stata ribadita 
la condanna dell'atteggiamento 
confindustriale e di quello del 
le aziende di Stato e quindi 
governativo. 1 €0 mila metal 
meccanici delle aziende bre­
sciane hanno iniziato lo scio­
pero con una partecipazione 
pressoché totale. I lavoratori 

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima pagina) 

1) 

2) 

Lunedì sciopero 
generale dei medici 

La vertenza medici Mutue si aggrava. I l 
governo ha la responsabilità delle conseguen­
ze che graveranno pesantemente su milioni 
di lavoratori. 

Da lunedì in tutta Italia gli assistiti dalle mutue 
dovranno pagare direttamente le visite mediche. 

La Federazione degli Ordini dei Medici ha pro­
clamato per lunedì 18 aprile uno sciopero generale 

dei medici della durata di 24 ore. Saranno assicurati 
solo i servizi di urgenza. 

(A pagina 2 le notizie) 

Una dichiara­
zione del com­
pagno Longo 
Sono rientrati ieri sera da 

Mosca i compagni Luigi Longo. 
Mario Alicata e Umberto Car­
dia, che insieme ai compagni 
Alberto Minucci e Sergio t>e 
gre hanno partecipato ai lavori 
del XXIII Congresso del PCUS. 

Ad accoglierli nell'aeroporto 
di Fiumicino, erano i compa­
gni Bufalini. Cossutta e Natta 
della Direzione del partito. Bru­
na Conti, Maurizio Ferrara vi­
cedirettore dell'* Unità », Aneli­
to Barontini del Comitato cen­
trale. e il prof. Mario Spal­
lone. -

Ai giornalisti presenti il se­
gretario generale del PCI, Lon­
go. ha fatto la seguente dichia­
razione. 

« Diremo ancora più ampia­
mente del significato e della 
portata delle decisioni del 
XXIII Congresso del PCUS: 
esse meritano un attento esa­
me non solo per l'importanza 
che hanno per la vita e lo svi­
luppo ulteriore dei popoli so­
vietici sulla via della costru­
zione della società comunista, 
ma anche per l'influenza che 
eserciteranno sul corso dell'at­
tuale situazione internazionale. 

* A questo proposito, però. 
vogliamo senz'altro sottolineare 
l'importanza della partecipazio­
ne al Congresso del PCUS di 
ben 86 delegazioni di partiti co­
munisti ed operai e di movi­
menti di liberazione nazionale 
di tutti i continenti. Questa 
larga partecipazione internazio 
naie è una eloquente dimostra­
zione della simpatia e della soli­
darietà che la politica dell'Unio­
ne Sovietica incontra in tanti 
paesi. Le manifestazioni avute­
si al Congresso di solidarietà 
con la lotta del popolo vietna­
mita per la sua libertà e indi­
pendenza nazionale hanno 
espresso in modo solenne l'alto 
spirito internazionalista che 
anima il movimento operaio 
e progressista del mondo in 
tiero. 

«Con grande fa\ore è stata 
accolta la ferma volontà, ri-
suonata nei rapporti dei diri­
genti sovietici e negli inter­
venti dei delegati, di aiutare 
in tutti i modi i popoli che 
resistono all'aggressione ame­
ricana e lottano per la propria 
indipendenza. 

« In particolare, la decisione 
dell'URSS di contribuire, nel 
quadro della sua politica di pa­
cifica coesistenza, a creare tra 
gli Stati rapporti nuovi di col­
laborazione economica, cultura­
le e politica, apre possibilità e 
prospettive nuove alla lotta per 
il superamento della divisione 
del mondo in blocchi contrap­
posti e per la costruzione di 
un sistema di sicurezza collet­
tiva in Europa. 

* E' nostra opinione che con 
le sue decisioni il XXIII Con 
gresso del PCUS rappresenta 
un importante contributo alla 
lotta in difesa della pace e 
contro i pericoli che l'aggres­
sione americana al Vietnam fa 
attualmente pesare, in modo 
minaccioso, su tutta l'umanità. 
Questa volontà sovietica di pa­
ce emerge non soltanto dalla 
ampia trattazione consacrata ai 
problemi della politica interna 
zionale, ma anche dagli obiet­
tivi che l'URSS si propone con 
il nuovo piano quinquennale. 
destinato a permettere un ul­
teriore rapido sviluppo di tutta 
l'economia, un superamento 
degli squilibri esistenti, un 
aumento del tenore di vita. So­
lo un paese il quale opera fer­
mamente per la pace, può fis­
sarsi questi obiettivi nel cam­
po economico, ' culturale, so­
ciale. 

« Particolare rilievo assume, 
in questo quadro, lo sviluppo 
(Segue in ultima pagina) 

Vano tentativo di attenuare la grave portata del 
provvedimento, con la graduazione dei tempi di 
sblocco dal dicembre 1966 al 1968 - Rifiutato 
l'equo canone rivendicato dagli inquilini - Come 
si articolerà la nuova legge, che sarà approvata 
dal Consiglio dei ministri entro mercoledì prossimo 
Pieraccini si dice « abbastanza soddisfatto » - Gli 
esperti del PSI si erano pronunciati per un di­
verso provvedimento - Domani manifestazione 

degli inquilini a Trieste 

Il governo ha deciso lo sbloc­
co indiscriminato dei fitti, sia 
pur graduandolo in un tempo 
che non va, al più tardi, oltre 
il 19G8. La decisione di massi 
ma, con la quale il governo fa 
proprie le richieste dei proprie­
tari di case e soprattutto dei 
padroni delle immobiliari, e di­
sattende le rivendicazioni di 
milioni di inquilini, è stata pre­
sa ieri nel corso di una riu­
nione interministeriale presie­
duta dal presidente del Consi­
glio Moro. « La riunione è sta­
ta conclusiva — ha dichiarato 
il ministro della Giustizia Rea­
le. uscendo da Palazzo Chi­
gi —. Abbiamo preparato un 
testo, nella parte tecnica, che 
sarà presentato al prossimo 
Consiglio dei ministri ». 

Tutti gli elementi emersi dal­
le dichiarazioni dei ministri e 
dalle indiscrezioni trapela 
te concorrono a confermare 
le più pessimistiche previsioni 
della vigilia- cioè, che si in 
tende realizzare, da parte del 
governo. Io sblocco delle lo­
cazioni senza condizionarlo, co­
me hanno più volte richiesto 
grandi assemblee di inquilini 
(ultima quella di Milano il 27 
marzo scorso) e come unani­
memente (fa eccezione solo il 
PLI) aveva indicato il comi­
tato ristretto della Camera, ad 
una immediata e organica re­
golamentazione che faccia per­
no sull'equo fitto. Su questi 
punti fermi, alla vigilia delle 
vacanze pasquali si erano pro­
nunciati la sinistra de Forze 
Nuove e gli esperti socialisti 
riuniti presso Nenni: mentre 
ieri — in contraddizione con 
quegli orientamenti — il mi 
nistro del Bilancio Pieraccini 
ha definito « abbastanza sod­
disfacente * la soluzione e or­
ganica, graduata nel tempo. 
per lo sblocco dei fitti » 

Siamo, come è evidente, in 
presenza di un grave cedi 
mento del PSI. che peraltro 
era già stato preannunciato 
l'altro giorno da una nota del­
l'agenzia nenniana ADN Kro-
nos. nella quale si facevano 
propri tutti gli argomenti in 
favore dello sblocco sin qui 
sostenuti dal doroteo Danilo 
De Cocci, «sottosegretario ai 
LL PP . e dall'Associazione na­
zionale dei costruttori edili 
L'ANCE qualche settimana fa 
aveva posto al governo una 
sorta di ultimatum contenente 
tre punti: a) ridurre al mini­
mo le eventuali « sradtialità * 
per le locazioni vincolate con 
la legee del 1947: bì sblocco 
immediato per i fìtti delle ca=e 
vincolati con la legge del '63: 
e) rifiuto dell' equo canone. 
sotto qualsiasi denominazione 
esso potesse essere presentato 

Tranne che — e solo par­
zialmente — per la seconda 
condizione, i baroni dell'edili­
zia sono stati puntualmente ac­
contentati. Infatti, a conclusio­
ne della riunione di ieri a Pa­
lazzo Chigi — durata ben 4 
ore — si è appreso che nel 
<=uo disegno di lecffe — im 
prontato esclusivamente allo 
sblocco — il governo «i ispira 
a due criteri: 

1) per te abitazioni vincola­
te con la legffe del 1947, che 
alla fine del 1965. secondo una 
rilevazione riservata, erano 591 
mila, lo sblocco graduale è 
basato sull' indice di affolla­
mento. Cosicché, dal 31 di­
cembre prossimo saranno libe­
rate dal vincolo le case con 
meno di un abitante per vano 
ed entro il 1967 saranno sbloc 
cate quelle con più di un abi 
tantp Der vano: 

2) per le abitazioni sotto 
poste a vincolo con la legge 
del 1963 il criterio di «blocco 
è imperniato sul numero dei 
vani: verranno cosi sbloccate 
subito le case con più di tre 
vani, entro la fine del 1967 
quelle con tre. entro la fine 
del 1968 quelle con due vani. 
Si tratta nel'complesso di 4 

Antonio Di Mauro 
(Segue in ultima pagina) 

Dalla 
parte 

dei 
padroni 
/V'ori occorreva certo lo sbloc­

co dei fitti, decìso dal governo 
nella riunione di ieri, per ca­
ratterizzare. come si uw dire. 
il governo di centro sinistra 
L'elenco dei pr«»tt-r»/iV * ' i i pre­
si dal governo di centro sin- ì 
per a rinfrancare » la propri? \ 
sia industriale che immobiliare, 
sta fi a dimostrare in che dire­
zione 51 muova la politica dei 
quattro partiti della coalizione. 
Si va dalla fiscalizzazione itogli 
oneri sociali, ai vari spravi tri­
butari, passando per un conti­
nuo abbandono dei proposili ri-
formatori proclamali in non lon­
tani congressi. 

Tuttavia, anche in questo 
conlesto, la decisione di sbloc­
care. sia pure gradualmente, i 
filli, assume un significato rile­
vante. Poiché si tratta di una 
scelta compiuta, come potrem­
mo dire, a freddo, sulla pelle 
di milioni di persone, per far 
guadagnare non si sa quanti mi-
liuni di lire in più ad alcune 
società immobiliari che dallo 
sblocco dei filli vedono la pos­
sibilità di imprimere un ulte­
riore scallo in avanti alle già 
insopportabili taglie del merca­
to edilizio cosiddetto libero 
Una scelta compiuta a freddo 
poiché una alternativa reale al­
la decisione di sbloccare le pi­
gioni esiste, è stala sottoposta 
a tempo debito ai ministeri com­
petenti. è stata appoggiala da­
gli inquilini in numerose as­
semblee che si sono svolle in 
varie città d'Italia, è stata cal­
deggiala dagli a esperti o socia­
listi riuniti a Roma una setti­
mana fa e dalla sinistra de 
a Forze nuove n. Si tratta, come 
è nolo, della proposta dell'equo 
canone 

Eppure, malgrado queste pre­
se di posizione, il governo ha 
deciso per lo sblocco. Perche 
altre prese di posizione si sono 
avute sullo scottante argomento 
Quelle dell'AXCF.. rassociazio-
ne dei costruttori edili, nota per 
aver condotto una ottusa batta­
glia contro ogni sia pur mini­
mo tentativo di riforma urbani­
stica e di ammodernamento del 
settore edilizio, quella della co­
siddetta « proprietà edilizia » 
che con rÀSCh condivide gli 
stessi allori Queste « voci » so­
no state ascoltate dal governo 
di centro sinistra e quindi an­
che dal PSI che è giunto persi­
no a smentire, conviene ribadir­
lo, i propri esperti in materia 
Le voci degli inquilini, di milio 
ni di lavoratori a fitto già in-
snpportabile, quelle no, non 
zi un z<<no fino al goremo. Per 
questo lo sblocco dei fitti assu­
me un significalo rilevante: è 
la testimonianza, chiara, incon­
futabile, della direzione scella 
dal governo. Le Immobiliari in­
nanzitutto. 

l a destra 
del PSI 
per la 
rottura 

dell'Alleanza 
contadini 

Abdel Salam Aref 

BAGDAD. 14. 
Il presidente iracheno è mor­

to nella tarda serata di ieri 
in un incidente aereo che — 
come vedremo — molti attri­
buiscono ad un attentato se­
condo alcune fonti per una 
bomba posta nell'apparecchio, 
secondo altre per una raffica 
di mitraglia sparata da un 
capo curdo. L'elicottero che 
trasportava Abdel Salam Aref 
e altre dieci persone fra cui 
tre ministri, dall'aeroporto di 
Al Karnah al centro petro­
lifero di Bassora, è preci­
pitato e si è incendiato nel-

f i ' r t / ' ^one della confluenza Ira 
p r ò , / V V i g r i e Eufrate Tutti 
*vK?/'^th-A c n e si trovavano 
suy^vftcottero sono deceduti. 
Fra loro erano i ministri- del­
la cultura. Mohammed Nasser; 
dell'industria. Mustafà Andai 
lah; dell'interno. Abdel Latif 
Al Darraj; e l'aiutante di cam­
po di Aref, gen Mohammed 
Salah; il segretario generale 
della presidenza della Repub­
blica irachena. Magid; il gover­
natore di Bassora. Mohammed 
Hayani. Infine sono deceduti i 
quattro membri dell'equipag­
gio dell'elicottero. 

La notizia della sciagura è 
stata data soltanto questa mat­
tina da Radio Bagdad, e nelle 
prime trasduzioni in una for­
ma non precisa, tanto che era 
parso che fosse precipitato l'ae­
reo presidenziale che aveva re­
cato Aref a Karnah. 

Subito dopo l'annuncio della 
morte di Aref è stato imposto. 
in tutto l'Irak, il coprifuoco. 
Nel darne l'annuncio, questa 
mattina, radio Bagdad ha oo-

(Segue in ultima pagina) 
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Le « tre 
rivoluzioni » 

di Aref 
Abdel Salam Mohammed Aref 

era chiamato dai suoi sostenitori 
ti < comandante delle tre rivolu­
zioni >: luglio 1958. febbraio 19b3. 
novembre 1963. E non c'è dubbio 
che queste tre date (anche se 
certamente Are) non fu il pro­
tagonista della rivoluzione anti­
monarchica e antifeudale del 19.*$. 
durante la quale egli agi nel­
l'ambito del gruppo di ufficiali 
organizzali e diretti da Kassem) 
sono le tappe fondamentali del­
la camera politica del giovane 
statista arabo che ieri è morto 
tragicamente in un incidente ae­
reo sulla natura del quale ora­
vano non pochi interrogatiti. 
Col colpo di Stato che rovt-
vesciò re Feisal e ti feroce pre­
mier filoimperialtsta Nun Es Said, 
l'alloro ÌCenne Aref usci dalla 
anonima vita della caserma e ri­
cevette dal suo superiore e ami­
co Kassem (che era stato suo 
comandante di brigata durante la 
campagna di Palestina del 1948) 
le prime elevatissime cariche di 
governo: quella di vice presiden­
te della Repubblica e ti porta­
fogli di ministro dell'interno. Del 
colpo di stato del febbraio 1%3, 
Aref fu invece effettivamente un 
protagonista: contro l'amico di 
un tempo e il diretto superiore 
Karim Kassem. egli sollevò una 
guarnigione militare, defenestrò 
il presidente che venne trucidato 
nel suo ufficio, si impadronì di 
tutto il potere. Fu nominato pre­
sidente della Repubblica e capo 
di un governo composto da espo­
nenti del partito Baas Infine con­
tro il governo baosista. Aref — 
che al Baas non aveva mai vo­
luto aderire e si era anzi sem­
pre dichiarato contrario ai par­
titi - preparò un nuovo colpo 
di stato, che venne portato a 
compimento nel novembre dello 
<tesso '63. 

Per tre anni e due mesi Are} è 
italo dunque atta suprema cari­
ca dell'lràk. La sua carriera • 
la sua vita sono state stroncai* 
da una sciagura aerea che malti 
ritengono non dovuta al cam, e 

m. g. 
(Segue in ultimo paginm) 


